
H
ai sentito? È iniziato l’Avvento!

D
avvero? …m

a cosa è l’Avvento???

M
a com

e… un periodo di tem
po che ci porta ad acco-

gliere G
esù che nasce in m

ezzo a noi.

Ah… e noi cosa dobbiam
o fare?  

Aspettiam
o e basta?

C
erto che aspettiam

o, m
a dobbiam

o prepararci a 
questo incontro, non possiam

o rischiare di addor-
m

entarci proprio ora!

Allora prendiam
o una candela: la sua luce ci aiuterà 

a stare svegli e a non dim
enticarci del Signore che 

sta per venire.
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NELLA VEGLIA
INSIEME...

SETTIMANA

di AVVENTO 2023

PADRE NOSTROSEGNO DI CROCE

GESTO
Prendi un lum

ino e porta-
lo a casa; ricordati di ac-
cenderlo (con l’aiuto di un 
adulto) durante la preghie-
ra di ogni giorno. È il segno 
del nostro vegliare nell’at-
tesa di C

risto che illum
ina 

la nostra vita e che ci guida 
nelle scelte di ogni giorno.
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INSIEME...
di AVVENTO 2023

NELLA CONVERSIONE
PADRE NOSTRO

SEGNO DI CROCE

GESTO
Fai il segno di croce finale 
dopo aver im

m
erso le dita 

della m
ano destra nell’ac-

qua benedetta: è l’acqua 
del Battesim

o che toglie i 
peccati.

SETTIMANA

H
ai sentito dom

enica a m
essa? D

io ha m
andato un 

m
essaggero che annuncia la nascita di G

esù!

U
n m

essaggero? C
hi è? E cosa vuole da noi?

È il cugino di G
esù, si chiam

a G
iovanni il Battista. 

Vuole che cam
biam

o il nostro m
odo di fare!

Perché? N
on ho fatto niente di m

ale…

Insom
m

a… non sem
pre andiam

o a m
essa! E m

agari 
ci dim

entichiam
o di pregare… E poi lui è stato il prim

o 
a battezzare con l’acqua del fium

e G
iordano: ha invi-

tato tutti ad essere puri davanti al Signore.

Allora forse conviene “rim
boccarci le m

aniche” e 
cam

biare qualche com
portam

ento che non è proprio 
dei m

igliori!

SEGNO DI CROCE E CANTO D’AVVENTO



H
ai sentito dom

enica cosa hanno chiesto a G
iovanni 

Battista?

Ancora lui!? E cosa vuole questa volta?

G
li hanno chiesto chi è, forse non avevano capito il 

suo m
essaggio!

E che m
essaggio aveva? C

erto che se andava in giro 
a battezzare, poteva essere scam

biato per G
esù…

Appunto! M
a lui ha detto di non essere degno nem

-
m

eno di abbassarsi ai piedi di G
esù e slacciargli i 

sandali…

Addirittura? O
rm

ai G
esù sta per nascere:  

cerchiam
o di accoglierlo nel nostro cuore  

com
e G

iovanni Battista ci ha indicato.
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NELLA RICERCA
INSIEME...

SETTIMANA

di AVVENTO 2023

PADRE NOSTROSEGNO DI CROCE

GESTO
Prendi un foglietto, pensa 
ad una persona che ha bi-
sogno del tuo aiuto e scrivi 
un gesto che vuoi fare per 
aiutarla. Poi porta il fogliet-
to a casa: ti ricorderà l’im

-
pegno che hai preso.


